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Due le platee: la prima 
riguarda i beneficiari di Fis, 
fondi bilaterali e Cigd

La seconda è quella
delle imprese tessili,
di abbigliamento e pelli
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Sono in arrivo nuove tranche di 
integrazioni salariali Covid, ma 
non per tutti. Le prevede il decreto 
fisco e lavoro collegato alla mano-
vra (Dl 146/2021, pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale» 252 del 21 ot-
tobre e in vigore dal 22 ottobre). Il 
decreto introduce  un nuovo rin-
novo settoriale degli ammortiz-
zatori, per sostenere le realtà an-
cora in crisi: a poter beneficiare 
della nuova proroga saranno so-
stanzialmente due platee di datori 
di lavoro.

I beneficiari 
La prima, con riferimento alle so-
spensioni o alle riduzioni delle at-
tività produttive conseguenti a 
eventi riconducibili all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19, ri-
guarda i datori che rientrano  nelle 
tutele del fondo di integrazione sa-
lariale (Fis), dei fondi di solidarietà 
bilaterali (articoli  26 e 40 del Dlgs 
148/2015) e dei  trattamenti di cassa 
integrazione in deroga. Questi da-
tori, in base all’articolo 8,  comma 
2,  del Dl 41/2021, avevano già la 
possibilità di accedere - nel perio-
do dal 1° aprile 2021 al 31 dicembre 
2021 - ai rispettivi trattamenti per 
un massimo di 28 settimane com-
plessive. Ora il serbatoio a disposi-
zione si incrementa di ulteriori 13 
settimane, per il periodo dal 1° ot-
tobre  (quindi con effetto retroatti-
vo) al prossimo 31 dicembre: il pre-
supposto è che le 28 settimane già 
concesse siano state interamente 
autorizzate.

Il secondo gruppo di  aziende 
che rientra nell’allungamento de-
gli ammortizzatori – per lo stesso  
periodo – è quello individuato tra-
mite i codici Ateco 13, 14 e 15 (clas-
sificazione attività economiche 
Ateco 2007) riconducibile alle 
aziende tessili, di confezione di ar-
ticoli di abbigliamento, in pelle e 
pelliccia e di fabbricazione di arti-
coli in pelle e simili. In questa ipo-
tesi,  la condizione è che l’accesso 
avvenga al termine del periodo di 
cassa integrazione salariale ordi-
naria eventualmente già autoriz-
zato in base all’articolo 50-bis, del 
Dl 73/2021, per periodi decorrenti 
dal 1° luglio 2021 al 31 ottobre 2021.

In entrambi i casi non è dovuto 
il contributo addizionale. È bene 
precisare, però, che le risorse stan-
ziate a finanziamento delle due 
misure sono limitate (rispettiva-
mente 657,9 milioni di euro e 140,5 
milioni di euro) e, pertanto, po-
trebbero non essere sufficienti a 
coprire l’intero fabbisogno.

L’operatività
Sul piano operativo, la Cig emer-
genziale può essere concessa ai 
lavoratori in forza alla data di en-
trata in vigore del Dl fisco e lavoro 
(22 ottobre) e le domande vanno 
inoltrate all’Inps entro la fine del 
mese successivo a quello in cui ha 
avuto inizio il periodo di sospen-
sione o di riduzione dell’attività 
lavorativa. In fase di prima appli-
cazione ci sarà tempo fino al 30 
novembre 2021.

Inoltre, come  avvenuto finora, 
la concessione dei trattamenti  è 
subordinata al divieto di licenzia-
mento, individuale per giustificato 
motivo oggettivo ovvero collettivo, 
per la durata della fruizione degli 
ammortizzatori stessi.
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I beneficiari 
I  datori privati, aventi diritto ai 
trattamenti di cassa 
integrazione in  deroga e di 
assegno ordinario; i  datori  
individuati tramite i codici 
Ateco 13, 14 e 15 (settore 
tessile) a cui spetta 
l’integrazione salariale 
ordinaria. Le sospensioni o 
riduzioni dell’attività devono 
essere riconducibili 
all’emergenza da Covid-19. 
Gli ammortizzatori previsti dal 
Dl 146/2021 sono concessi 
ai lavoratori in forza alla data 
di entrata in vigore del 
provvedimento (22 ottobre).

Le condizioni 
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La durata 
L’istanza di cassa in deroga 
o assegno ordinario può 
essere presentata per una 
durata massima di 13 
settimane. La Cigo  per il 
tessile può essere richiesta 
al massimo per 9 settimane. 
Entrambe le misure si 
possono collocare nel 
periodo compreso tra il 1° 
ottobre e il 31 dicembre 
2021. Le 13    settimane sono 
riconosciute ai datori ai 
quali sia stato già 
interamente autorizzato il 
periodo di 28 settimane (Dl 
41/2021) .
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L’istanza
Le domande dei  nuovi 
trattamenti di integrazione 
salariale devono essere inviate 
all’Inps entro la fine del mese 
successivo a quello in cui è 
iniziato il periodo di 
sospensione o di riduzione 
dell’attività. In fase di prima 
applicazione, il termine di 
decadenza è fissato entro la 
fine del mese successivo a 
quello di entrata in vigore del Dl 
146/2021 (30 novembre 
2021). In caso di  pagamento 
diretto delle prestazioni 
dall’Inps,  il datore deve inviare 
all’Istituto  i dati necessari.
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Il divieto di licenziamento
I  datori di lavoro che utilizzano 
queste nuove tranches di 
ammortizzatori non potranno 
avviare le procedure di 
licenziamento collettivo (legge 
223/1991), per la durata della 
fruizione. Per lo stesso periodo, 
agli stessi  soggetti è vietato, 
indipendentemente dal 
numero dei dipendenti, di 
recedere dal contratto per 
giustificato motivo oggettivo 
(articolo 3 della legge 
604/1966) così come restano 
anche sospese le procedure in 
corso previste dall’articolo 7 
della stessa legge.

fessionali al nuovo contesto lavorativo. 
Il programma dura sei mesi. Alla fine, le 
parti sono libere di recedere dal con-
tratto, esercitando la previsione dell’ar-
ticolo 2118 del Codice civile. In quest’ul-
timo caso, il recesso datoriale compor-
terà il recupero del beneficio contribu-
tivo fruito.

Un altro aspetto da verificare per ac-
cedere all’esonero è l’assenza, nei sei 
mesi precedenti l’assunzione agevola-
ta, di licenziamenti individuali per giu-
stificato motivo oggettivo o collettivi 
nella stessa unità produttiva: con riferi-
mento ai primi, non bloccano il ricono-
scimento dell’esonero gli eventuali li-
cenziamenti effettuati per sopravve-
nuta inidoneità assoluta al lavoro e per 
superamento del periodo di comporto.

Inoltre, per non essere chiamati a 
restituire il beneficio, il datore di lavoro 
si deve impegnare a non effettuare li-
cenziamenti nei sei mesi successivi alla 
fine del periodo agevolato, sia nei con-
fronti dello stesso lavoratore, sia di altri 
dipendenti di pari livello e categoria, in 
forza nella stessa unità produttiva.

È richiesto inoltre il rispetto dei 
principi generali per fruire dei bonus 
sulle assunzioni, individuati dall’arti-
colo 31 del Dlgs 150/2015, con alcune 
eccezioni. L’esonero spetta anche se le 
assunzioni incentivate avvengono in 
attuazione di un obbligo stabilito da 
norme di legge o di contratto collettivo 
di lavoro: si pensi, ad esempio, alle as-
sunzioni obbligatorie di lavoratori di-
sabili.  Il beneficio è concesso anche  
nelle ipotesi di licenziamenti e succes-
sive assunzioni dello stesso lavorato-
re,  durante il  contratto di rioccupazio-
ne, da parte di datori di lavoro collega-
ti: in questi casi l’esonero, per il succes-
sivo rapporto, è riconoscibile per la 
durata dell’eventuale periodo residuo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In arrivo nuove tranche di Cig Covid
Ma non sono per tutti: ecco i requisiti

Le eccezioni
Fanno eccezione a questa regola 
generale le ipotesi dei licenzia-
menti motivati dalla cessazione 
definitiva dell’attività di impresa 
oppure dalla cessazione definitiva 
connessa alla messa in liquidazio-
ne; il fallimento, quando non sia 
previsto l’esercizio provvisorio 
dell’impresa o ne sia prevista la 
cessazione; la stipula di un accordo 
collettivo di esodo incentivato.

 La risoluzione del rapporto di 
lavoro in seguito a  queste intese 
aziendali trova la sua appetibilità 
nel fatto che il lavoratore aderente 
all’esodo, oltre ad aver diritto al-
l’incentivo concordato con il dato-
re di lavoro, può accedere all’in-
dennità Naspi (per disoccupazio-
ne). Il  trattamento  è ammesso fino 
al termine della vigenza delle di-
sposizioni che impongono il di-
vieto dei licenziamenti collettivi e 
individuali per giustificato motivo 
oggettivo: questa regola è stata 
chiarita dall’Inps con il messaggio 
4464/2020, fin dall’introduzione 
dello strumento normativo stes-
so. 

Sui tecnicismi dell’accordo col-
lettivo, l’Inps (messaggio 689/ 
2021) ha precisato che è sufficiente 
la sottoscrizione anche da parte di 
una sola delle organizzazioni sin-
dacali,  oltre all’adesione all’accor-
do del lavoratore.

Infine, è opportuno ricordare 
che sono tuttora attivabili altri 
ammortizzatori sociali “facilitati” 
dalla normativa emergenziale, la 
cui regolamentazione e portata si 
diversifica a seconda dei settori 
(si veda Il Sole 24 Ore del 4 ottobre 
2021).
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Ultima settimana ai datori
per assumere con il bonus
«rioccupazione»

Per ingressi dal 1° luglio 
al 31 ottobre sconto mensile 
fino a 500 euro per sei mesi

Incentivi contributivi/1

Ultima settimana  per poter stipulare i 
contratti di rioccupazione introdotti 
dall’articolo 41 del Dl 73/2021 (Soste-
gni-bis). Scade infatti il 31 ottobre il ter-
mine previsto dalla norma per attivare 
questi rapporti di lavoro: le regole ope-
rative sono state dettate dall’Inps con la 
circolare 115/2021 e con il messaggio 
3050/2021. Il contratto prevede un 
esonero dai  contributi a carico del da-
tore di lavoro fino a 500 euro al mese, 
per un periodo di sei mesi, esclusi i pre-
mi Inail. 

L’Inps ha precisato che il periodo di 
fruizione dell’incentivo può essere so-
speso solo nei casi di assenza obbliga-
toria dal lavoro per maternità, compre-
se le ipotesi di interdizione anticipata 
dal lavoro: in  questi casi, è consentito il 
differimento temporale, di pari durata, 
del periodo di godimento del beneficio.

Possono accedere al beneficio i da-
tori di lavoro, esclusi quelli del  settore 
agricolo, del lavoro domestico e le im-
prese del settore finanziario, che ab-
biano effettuato nuove assunzioni con 
il contratto di rioccupazione fra il 1° lu-
glio 2021 e il 31 ottobre 2021. 

Il contratto si rivolge ai lavoratori di-
soccupati ex articolo  19 del Dlgs 
150/2015, indipendentemente dal fatto 
che siano percettori o meno di un sussi-
dio. È essenziale  stipulare - in accordo 
con il lavoratore - un progetto indivi-
duale di inserimento, per garantire 
l’adeguamento delle competenze pro-

È possibile recuperare
le quote di esonero
dei mesi pregressi

Il modello di domanda
e le istruzioni Inps sono 
arrivati solo il  9 settembre 

Incentivi contributivi/2

Per chiedere l’esonero contributivo 
legato al contratto di rioccupazio-
ne, il datore di lavoro deve presen-
tare una domanda all’Inps: le istru-
zioni sono contenute nel messag-
gio 3050 del 9 settembre scorso.

Per essere autorizzati alla frui-
zione, il datore – previa autocerti-
ficazione – deve inoltrare telema-
ticamente il modulo di richiesta 
denominato «Rioc» che si trova 
sul sito internet dell’Istituto, al-
l’interno dell’applicazione «Por-
tale delle Agevolazioni». La do-
manda contiene una serie di in-
formazioni: i dati del lavoratore 
che è assunto a tempo indetermi-
nato con contratto di rioccupazio-
ne; il codice della comunicazione 
obbligatoria relativa al rapporto a 
tempo indeterminato instaurato; 
l’importo della retribuzione men-
sile media, comprensiva dei ratei 
di tredicesima e di quattordicesi-
ma mensilità; in caso di contratto 
part-time, l’indicazione della per-
centuale dell’orario; la misura del-
l’aliquota contributiva datoriale 
oggetto dello sgravio.

L’Inps ha precisato che, per i 
rapporti a tempo parziale, la retri-
buzione lorda media mensile da in-
dicare è quella rapportata al tempo 
pieno; saranno poi le procedure te-
lematiche a parametrare l’importo 
di esonero spettante alla percen-
tuale oraria indicata.

Una volta inviata la domanda, 
l’Istituto - dopo aver verificato la 

sussistenza del rapporto di lavoro 
- calcola la misura dell’incentivo 
spettante secondo l’aliquota con-
tributiva riportata nell’istanza e 
controlla la capienza di risorse per 
l’intero periodo agevolabile: il be-
neficio è stato infatti finanziato con 
uno stanziamento di 585,6 milioni 
di euro per il 2021 e di 292,8 milioni 
per il 2022. Solo in caso di suffi-
ciente capienza di risorse l’Inps au-
torizzerà l’esonero, informando il 
datore di lavoro con una comuni-
cazione in calce allo stesso modulo 
di istanza online.

Il messaggio 3050/2021 precisa 
che l’autorizzazione è condizionata 
anche al rispetto dei limiti sugli 
aiuti di Stato: l’Inps controlla la po-
sizione del datore di lavoro consul-
tando il Registro degli aiuti, dove 
viene registrata la misura.

Per i rapporti part-time il bene-
ficio fruibile non può superare la 
soglia autorizzata, anche laddove – 
nel corso del contratto – si realizzi-
no variazioni in aumento dell’ora-
rio di lavoro ovvero la trasforma-
zione a tempo pieno. Viceversa, se 
l’orario part-time viene diminuito 
o il rapporto è trasformato da tem-
po pieno in part-time, sarà il datore 
a dover riparametrare l’esonero.

La fruizione effettiva dell’incen-
tivo avviene tramite il conguaglio 
nelle denunce contributive e nei li-
miti dello sgravio contributivo og-
getto di esonero.

Se occorre recuperare le quote 
di esonero di mesi pregressi, rea-
lizzate prima delle istruzioni Inps, 
va valorizzato l’elemento «Anno-
MeseRif», esclusivamente nei flus-
si Uniemens di competenza otto-
bre, novembre e dicembre 2021; 
inoltre, la sezione «InfoAggcausa-
liContrib» va ripetuta per tutti i 
mesi di arretrato.
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2.442 le aziende coinvolte finora
È il numero delle aziende con do-
mande accolte di contratti di rioc-
cupazione, fino al 12 ottobre 2021 
(fonte Inps)

le domande accolte
È il numero delle domande di contrat-
ti di rioccupazione accolte dall’Inps 
fino al 12 ottobre 2021, su 2.633 
presentate

1.814


